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Non a guari i giornali d' Italia segnalarono il deplo- 
rabile fatto di cinque persone perite presso Bellinzona per 
essersi cibate di presciutto ed altre carni di majale crude 
salate, che erano infette delle Trichine e causarono a que- 
gì' infelici la morte. 

La scienza medica ed i più esperti suoi apostoli pre- 
sero ben seria considerazione di tale avvenimento, affin- 
chè dalle indagini precedentemente esperite per molti casi 
già verificatasi all' estero, e dall'attuale argomento si potes- 
sero dedurre quelle nozioni che pongono in luce l'origine, 
la natura, le fasi, i sintomi di tale malore e possibilmente i 
rimedii più efficaci finora conosciuti per evitarlo. 

Della Trichinosi si ebbe già cognizione circa 36 anni ad- 
dietro dapprima in Inghitterra ove nell'anno 1833 dietro 
sezione anatomica fatta per tal fine sopra individui morti 
all'Ospedale di S. Bartolommeo la facoltà Medico Chirurgica 
di Londra potè cerziorarsi sull'esistenza delle Trichine in 
numero straordinario aderenti e infiltratesi nelle fibre dei 
muscoli 
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" Queir indizio trasse tosto la scienza a maggiori studi ed 
a migliori risultati, imperocché il celeberrimo Naturalista Sir 
Riccardo Owen dietro incessanti osservazioni microscopiche 
rivelò nei muscoli questi vermi viventi, rinchiusi in vesci- 
chette, i quali per il loro infinito numero e per la rapida loro 
moltiplicazione nelle carni ove si trasmettevano erano indub- 
bia causa della letale malattia. 

Nel 1855 poi la Trichinosi comparve in Germania, ove 
sviluppavasi in modo straordinario quasi epidemico. E colà 
appunto ove i cibi di carne di majale sono pure tanto in uso 
i casi furono numerosissimi così da incutere le piti serie ap- 
prensioni. Il sospetto che i vermi, venissero introdotti ne'vi- 
sceri umani mercè del cibo di tali carni, divenne certezza; la 
scienza potò assicurarsene: chi se ne era nutrito dopo pochi 
giorni, era vittima del male. 

Ricomparve poscia nel 1858 e fino al 1862 circa nella 
Boemia, in Turchia, in Moravia, in Transilvania, nelT An- 
nover, in Pomerania, ed in Sassonia ove in un solo paese 
si ebbero quasi contemporaneamente 33 persone violente- 
mente attaccate dalla Trichinosi : circa la metà dovettero 
soccombere, i superstiti a stento si riabilitarono dopo lun- 
ghissima penosa convalescenza riportando le traccie de' pa- 
timenti sofferti. 

In queste epoche le Facoltà Mediche constatarono che le 
Trichine inghiottite colle carni di majale, per azione gastri- 
ca si sciolgono dalle vescichette in cui stanno, s'introducono 
Ubere nel ventricolo e negli intestini donde moltiplicandosi 
con una rapidità spaventevole in brevi giorni raggiungono le 
masse muscolari, e si attorcigliano alle fibre producendo lo 
scompiglio dell'organismo con atrocissimi dolori. L'invasione 
ai muscoli del collo facendo pressione sui vasi sanguigni che 
affluiscono e pervengono dal cervello dà luogo ad una specie 
di apoplesia; quella dei muscoli del torace rende penosissima 
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dapprima e poi impossibile la respirazione, cosi che impe- 
dito il cambio del gaz fra 1' aria atmosferica ed il sangue ne 
avviene il decesso per Y asfissia. 

I sintomi sotto i quali la malattia presentasi nelle persone 
colpite, si verificano in brevi giorni dietro lo sviluppo delle 
Trichine e la loro introduzione negli intestini come si disse : 
allora la nausea, il vomito, precedono il malessere totale, cui 
segue la febbre, e la prostrazione delle forze. Avvenuto frat- 
tanto il passaggio delle Trichine nel sistema muscolare su- 
scitansi violenti dolori acutissimi con continue contrazioni; 
questo è lo stadio in cui la malattia diventa quasi irrimedia- 
bile. Le parti ed i muscoli infetti danno segni di turgidezza 
e tensione affatto speciale alterandosi nelle forme: aggiun- 
gasi per altro sintomo infallibile la traspirazione generale 
nell'infermo d' un fibrino sieroso sudore e fra i dati più posi- 
tivi la turgidezza della fisionomia. 

Talvolta i prodromi del male hanno preso tale natura da 
far supporre invece la presenza del cholera, poiché dapprin- 
cipio è difficilissimo conoscersi la Trichinosi a meno che non 
si abbia avuto precedentemente qualche caso o sospetto di 
malattia. Laddove poi già verificossi, i medici stanno sull'av- 
viso per opportunatamente medicare e tosto troncare il corso 
del morbo, poiché in caso contrario, trascorso alcun tempo 
senza avervi posto riparo, esso diventa ribelle ad ogni soc- 
corso dell'arte, e l'ammalato non può altrimenti salvarsi che 
per la sorte di una sua forza naturale capace a resistere e 
superare il martirio della malattia. 

Primieramente una persona, che siasi nutrita di carni 
di majale, o presciutto od altre salumerie crude, ai primi sin- 
tomi tosto farà uso abbondantemente o replicatamente di 
quei rimedj drastici e purganti indicati in generale contro i 
vermi comunemente : il giovamento sarà certo, la guarigione 
avviata : Contro siffatta malattia la cura è ottima solo nei 
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primi suoi stadi, e bisogna rimediarvi colla massima solleci- 
tudine. 

Del resto sarà un' efficace e prudente preservazione 
quella di non nutrirsi facilmente colle carni di majale crude 
quantunque salate. Le Trichine resistono per lungo tempo 
nelle carni, nelle lingue e nei prosciutti ove il sale non tro- 
vasi in quantità da poterne causare la distruzione. 

Nei salami grossi volgarmente salciccioni si ha avuto ri- 
scontro di questi vermi parassiti viventi racchiusi anche in 
coppie nelle loro vescichette, o perchè quei salami non ave- 
vano avuto sale sufficiente ad ucciderli, o perchè la loro 
fabbricazione non era stata diligente e minuta cosi da an- 
nientare le Trichine col contatto del sale. 

Parimenti i salami grossi che si fanno cuocere, ove non 
siano elevati ad una temperatura almeno di 80 o 90 gradi 
lasciano il dubbio che nel loro mezzo il calore non sia giunto 
a procurare la morte delle Trichine opperò sarà ottimo av- 
viso sovrabbondare nel tempo della ebolizione per superare 
così il pericolo. 

È stato esperimentato nella cottura delle carni che le Tri- 
chine hanno potuto resistere alla temperatura di 40 e più 
gradi : ciò dicasi per avviso a quelli cui piacciono tali carni 
poco cotte: quelle alessate od arrosto siccome raggiun- 
gono una temperatura di 100 gradi ed anche più, si possono 
mangiare con positiva sicurezza che sono innocue. La carne 
di maiale anche senza essere trichinata, produce mali gravi 
quando soltanto tende al rancidume ciò che ben si conosce e 
dal suo aspetto e dal sapore. In essa sia poi o salata o fresca 
od affumicata non appena da sentore di rancido vi si trovano 
agglomerati molti vibrioni, veri vermi pure nocivissimi. L'av- 
vertenza altresì di farne pocò uso però nella estiva stagione 
è abbastanza nota perchè ognuno sappia prudentemente 
dirigersi. 
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Se si verificasse in Italia qualche altro caso di Tricbinosi 
come quello testé accennato, alcuni per un soverchio timore 
potrebbero suggerire che sia impedita la vendita delle carni 
crude salate e lavorate, o quanto meno sottoposte ad ima 
sorveglianza tale per cui quasi lo smercio ne diverrebbe 
nullo. Tali pregiudizii però non hanno mai costituito un po- 
sitivo rimedio, ed anzi sono di grave rovina alle fortune delle 
popolazioni rurali ed al commercio delle città. 

L'unica e migliore osservanza sarà sempre quella per cui 
conosciutosi ormai il carattere ed i sintomi della malattia, 
chiunque procuri sempre attenersi a quelle prudenti norme 
per le quali si sa evitarne le conseguenze, e tòlte le cause 
sarà allontanato un male affliggentissimo e di crudele na- 
tura. I coltivatori e tutti quelli che attendono all'allevamento 
dei majali procurino per quanto è loro possibile che il nu- 
trimento di essi sia sano ed esente da ogni putridume 
impedendo agli animali di pur troppo razzolare e tuffare 
nelle fogne, od altrimenti cibarsi di cose nocivissime nella 
campagua ove sono trascurati e senza vigilanza : questa sol- 
lecitudine sarà pur sempre un utile mezzo a premunire 
i majali da ogni perniciosa infezione. 

Tenere dietro a tutti i disturbi ed i fenomeni che le tri- 
chine suscitano nei diversi organi muscolari sarebbe argo- 
mento troppo prolisso, e quivi più che altro giova suggerire 
ciò che valga contro simile male, e col consiglio e la previ- 
denza allontanarne gli effetti. 

Ordinariamente nei casi di Trichinosi si ebbe ad osser- 
vare che in numero maggiore ammalarono gravemente o pe- 
rirono quelli che in maggior quantità si erano nutriti di carni 
infette: con meno impeto erano attaccate quelle persone che 
si cibarono di dette carni cotte bensì ma non a sufficienza; in 
generale i meno adulti superarono con piti facilità il 
male. 
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Il recente avvenimento accaduto presso Bellinzona pur 
troppo può essere indizio d'un pericolo, poiché se prima si 
parlava di casi di trichinosi all'Estero, ora si vede che possono 
anche svilupparsi in Italia probabilmente come altrove. Non 
saranno mai perciò superflue le precauzioni tanto pel com- 
mercio di siffatte carni, come pei consumatori; e con logico 
convincimento chiunque vuol cibarsene avrà cura che esse 
siano a preferenza cotte o ben salate. 

La scienza veterinaria finora non ha potuto per anco rag- 
giungere e conoscere i segnali per cui giudicare con sicurezza 
nel maiale vivo lo stato di trichinosi. Un tale animale quan- 
tunque talvolta dimostri qualche malessere, non presenta però 
estremi caratteristici per accusare in se la evidenza del morbo 
anzi all'incontro il majale robustissimo e pingue nel più ga- 
gliardo stato di salute, può avere superata nel suo sviluppo 
la migrazione delle trichine nè suoi muscoli senza sotferenze 
tali da insospettire su questo riguardo. 

Come le trichine possono introdursi col cibo nei nostri 
muscoli, del pari bisogna indursi a credere che questi vermi 
parassiti, per lo stesso mezzo, penetrano nei maiali e si stabi- 
liscono parimenti nelle loro carni, le quali per altro sono in 
natura attissime ad alimentarli e riprodurli. 

Dal primo apparire della trichinosi in Germania, la Supe- 
riore Facoltà medica di Berlino ha rilevato che fra gli ani- 
mali pure maggiormente inquinati ed abbondanti di simili 
vermi, havvi il coniglio, il topo, il gatto, le talpe, il lepratto, 
il ghiro, e talvolta il pollame e li uccelli grossi. 

L'allevamento per tanto dei maiali in campagna, merita 
per questo riflesso maggior considerazione e miglioramento, 
coll'impedire precipuamente a questi animali di cibarsi d'o- 
gni sucidume, e talvolta di piccoli animali morti, mentre 
nell'essere vaganti senza sorveglianza, essi li rinvengono e 
li divorano. 
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Ad un minimo sospetto le carni appena macellate saranno 
opportunamente sottoposte alla ispezione microscopica e tale 
pratica è pure attuabilissima nei pubblici ammazzatoi ove tra 
la quantità dei maiali da tanti luoghi diversi provenienti se ne 
possono trovare di quelli affetti dalla Tricbinosi : V ainalga- 
mento di queste carni colle altre macellate, e pure sane, vale 
alla rovina delle buone: infatti ora il commercio facilitato as- 
sai colle ferrovie, fa sì che gli speculatori con celerità e van- 
taggio grandissimo acquistano e trasportano da un luogo al- 
l'altro, per quanto lontano, i majali alle vendite. 

Pei particolari e possidenti che fanno economicamente 
proprio uso pure di dette carni salate e lavorate, e ne ten- 
gono in serbo per scorta annuale, la osservazione microsco- 
pica riesce piti comoda e più facile ogni qualvolta fanno pri- 
vatamente macellare tali animali. 

Sotto l'indagine microscopica le trichine in azione si of- 
frono come vermiccioli sottili quanto un capello, della lun- 
ghezza circa d'un millimetro - Una estremità e di forma ce- 
falica e piU esile, l'altra estremità che è posteriore è ingros- 
sata rotonda e contiene nel suo mezzo la gestazione produt- 
tiva - Quando sono chiuse nelle finissime pareti delle vesci- 
chette vi stanno ravvolte in forma spirale come intorpidite ; 
ma non appena sciolte si agitano con straordinaria vivacità, 
si nutriscono e crescono di lunghezza e di forza dando luogo 
alla propria riproduzione. 

Come l'abbondanza dei suini in Inghilterra nella Germa- 
nia, nella Prussia, Ungheria, Moravia, Boemia, Slesia, Alsazia, 
Normandia, Belgio etc. forma una vera risorsa alimentare eco- 
nomica nelle campagne non meno che una feconda speculazione 
nelle città, cosi altrettanto può dirsi in Italia ove dalle provincie 
meridionali in maggior grado, alle Marche e Umbria, all'Emilia 
e nella Lombardia la quantità dei niajali è più che relativa al 
consumo, e dà luogo all'industria ben conosciuta delle carni sa- 
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late e lavorate costituendone una grande scala di ramo com- 
merciale. 

Epperciò trattandosi d'una grave malattia che si è già più 
volte sviluppata in un genere di alimento tanto importante e 
popolare, e fatto riflesso pure nuovamente ai casi di Bellin- 
zona così vicini alla nostra Provincia di Como, è utile che 
ogni persona possa avere conoscenza di tal malore e sappia 
avvisare ai mezzi di scongiurarne il funesto pericolo. 
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